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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  31 MARZO 2009 – Ogg. n. 23 

ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- la Città di Vercelli è dotata di un Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta Regionale del 1° ottobre 1985, n° 62-482, e variante successiva, approvata con deliberazione di Giunta Regionale del 24 maggio 1993, n° 48 – 2526, attualmente vigente, nonché di un Piano Generale di Zona per l’edilizia residenziale pubblica (PEEP), approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 27.10.86, n. 888;
· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 23 aprile 2007 è stato adottato il progetto definitivo di P.R.G.C.; 
· con Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2007, n. 15-7013 è stato approvato il  Nuovo Piano delle Aree per Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli;

· ai sensi dell’articolo 172, comma 1, lettera c), del  D.Lgs n. 267/2000, i Comuni devono annualmente provvedere a verificare la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle Leggi nn. 167/62, 865/71, 457/78 - che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie, oltre a stabilire il prezzo di cessione per ciascun tipo di area e fabbricato;
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 in data 24 luglio 2006, all’oggetto:  “Cresci Vercelli: opportunità e strategie per il lavoro - Formulazione  di indirizzi” con la quale è stato, tra l’altro, stabilito di:

· modificare la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 16 maggio 2006 integrando l’elenco delle aree con l’inserimento delle aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11), nonché delle aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006); 

· stabilire che il prezzo di cessione delle aree in questione  sarà determinato dalla somma dei costi sostenuti dall’Amministrazione Comunale per l’acquisizione delle stesse oltre alle spese tecniche e di rogito; 
Rilevato che risultano ancora da attuare all’interno degli Strumenti Urbanistici Esecutivi  vigenti i seguenti comparti a destinazione residenziale, relativamente ai quali si conferma la previsione - già espressa dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 28 del 31 marzo 2008 - di concessione in diritto di superficie  o di cessione in proprietà con il seguente ordine di priorità :

· aree residenziali da acquisire in attuazione di PEEP: 

1. comparto Cappuccini 2 - sei lotti per la realizzazione di sei edifici con una volumetria complessiva di mc. 13.700 per circa 38 alloggi,  di complessivi mq. 14.458 di superficie territoriale e mq. 8.198 di superficie fondiaria;

2. comparto Bertagnetta, all’interno del sub- comparto B, di superficie territoriale complessiva di mq. 31.145  e una volumetria di mc. 46.718;

Ritenuto, altresì, relativamente alle aree con destinazione produttiva e terziaria, di confermare la previsione - già espressa dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione n. 28/2008:

· di cessione delle aree, comprese nel Piano degli Insediamenti Produttivi e non ancora assegnate da parte di Nordind Spa, con le modalità e i termini indicati dalla convenzione stipulata in data 23/4/97 che regola i rapporti tra il Comune di Vercelli e la Società di intervento medesima per la realizzazione e la gestione dell’area industriale di Vercelli;

· di cessione delle aree  da attuare all’interno degli Strumenti Urbanistici Esecutivi  vigenti ed in particolare: 

1. le aree da acquisire di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11), per una superficie fondiaria complessiva di mq. 80.898;

2. le aree da acquisire oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006);

Rilevato altresì  che:

· in data 13 marzo 2008 è stato  sottoscritto tra la Regione Piemonte, l’A.S.L. “VC” e il Comune di Vercelli il Protocollo di Intesa - volto alla stipula di specifici Accordi di Programma per la valorizzazione e l’alienazione del patrimonio dell’A.S.L. - che prevede l’acquisizione, anche per comparti, delle aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate utili all’ampliamento dell’area industriale, fermo restando che l’alienazione potrà avvenire solo a variante urbanistica approvata;

· le aree di cui al punto precedente, acquisite dal Comune di Vercelli dall’ASL, saranno cedute ai soggetti terzi ad un prezzo corrispondente al valore di acquisto dall’ASL, maggiorato del costo di urbanizzazione e del valore delle spese vive di acquisizione;
Considerato che occorre stabilire il prezzo di cessione per ciascuna area, valore che dovrà comunque assicurare la copertura dei costi sopportati dal Comune per l’acquisizione della stessa;

Richiamato l’art. 2, comma 89, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) che ha modificato le modalità per la determinazione delle indennità prevedendo, per le aree edificabili destinate “ad attuare interventi di riforma economico-sociale”, le seguenti indennità:

· in caso di ricorso all’esproprio: indennità pari al valore venale del bene ridotto del 25 %

· in caso di cessione volontaria: indennità di esproprio aumentata del 10%;

Dato atto che occorre individuare i valori da sopportarsi per l’acquisizione delle aree edificabili da destinarsi alla realizzazione di interventi di carattere residenziale volti all’attuazione della riforma economico-sociale;

Valutato pertanto di stabilire che, sulla base del listino immobiliare della C.C.I.A.A. di Vercelli n. 11 – rilevazione al dicembre  2008 -  tali valori risultano essere quelli sottoriportati:

· Aree edificabili residenziali della prima cintura    €  120,00 –   € 250,00/ mq.
· Aree edificabili residenziali periferiche                 €    80,00 –   €  150,00/ mq.
valori da ponderarsi in relazione ad elementi posizionali nonché eventuali servitù attive o passive, elementi che possono incidere negativamente o positivamente sul valore delle aree; 

Avuto presente  che:

· per quanto riguarda le aree produttive del P.I.P. il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,65 al mq., corrispondente al valore di acquisto sommato al valore delle spese vive di acquisizione; 

· per quanto riguarda le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,43 al mq.;

· per quanto riguarda le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 18,00 al mq., valore calcolato sulla base della perizia tecnico-estimativa redatta dall’Agenzia del Territorio di Vercelli in data 18 aprile 2007, asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Vercelli in data 7 giugno 2007;
· per quanto riguarda le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato nel marzo 2008, fermo restando che l’alienazione potrà avvenire solo a variante urbanistica approvata, il prezzo di cessione sarà determinato dal valore di acquisto dall’ASL  maggiorato del costo di urbanizzazione e del valore delle spese vive di acquisizione;
Dato atto che il prezzo di concessione in diritto di superficie delle aree sarà determinato in misura tale da coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri per le opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire;

Rammentato inoltre che:

· la Legge 28.12.1995, n. 549, all’art. 3, comma 75 e seguenti, prevede la possibilità per i Comuni di cedere in proprietà le aree comprese nei piani approvati a norma della Legge 18.4.1962, n. 167, ovvero delimitate ai sensi dell’art. 51 della Legge 22.10.1971, n. 865, già concesse in diritto di superficie ai sensi dell’art. 35, quarto comma, della Legge 22.10.1971, n. 865 (aree inserite nei P.E.E.P.);

· la Legge 549/95 prevede altresì che i Comuni individuino, con deliberazione consiliare, le aree interessate; 

· il Comune, con deliberazione consiliare n. 65 del 28.6.1996, ha individuato le aree di cui sopra come quelle comprese in tutti i P.E.E.P. cittadini, non ancora assegnate in diritto di proprietà;

Dato atto che negli scorsi anni sono già stati trasformati i titoli di godimento su alcuni lotti compresi nei comparti P.E.E.P., rimanendo perciò la possibilità di cessione in proprietà delle rimanenti aree comprese nei comparti del Piano di Zona già in diritto di superficie;

Considerato che la Legge Finanziaria 1999 (art. 31, commi 45-50), rispetto alla Legge 549/95, ha determinato il corrispettivo della differenza del prezzo fra quello dell’area concessa in diritto di superficie e quella ceduta in diritto di proprietà deve fare riferimento ad una quota complessiva pari al 60% dell’importo determinato per le indennità definitive di espropriazione delle aree, oltre alle altre rivalutazioni previste dalla legge;

Attesa la competenza del Consiglio  Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. B, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

1. quantificare e qualificare le aree da cedere in diritto di superficie o in proprietà con il seguente ordine di priorità: 

A:
Aree residenziali da acquisire in attuazione di PEEP:
-
comparto Cappuccini 2 - sei lotti per la realizzazione di sei edifici con una volumetria complessiva di mc 13.700 per circa 38 alloggi,  di complessivi mq 14.458 di superficie territoriale e mq 8.198 di superficie fondiaria; 

-
comparto Bertagnetta, all’interno del sub- comparto B, di superficie territoriale complessiva di mq 31.145  e una volumetria di mc. 46.718;

B: 
Aree produttivo/terziarie
· le aree produttive e le aree terziarie comprese nel Piano degli Insediamenti Produttivi e non ancora assegnate da parte di Nordind Spa, con le modalità e i termini indicati dalla convenzione stipulata in data 23/4/97;

· le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11), per una superficie fondiaria complessiva di mq. 80.898;

· le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006);
· le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate, utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato in data 13 marzo 2008 tra Regione Piemonte, l’A.S.L. “VC”ed il Comune di Vercelli, ad avvenuta approvazione della variante urbanistica;
· 2.
di stabilire, sulla base del listino immobiliare della C.C.I.A.A. di Vercelli n. 11 – rilevazione al dicembre 2008 -  i seguenti valori da sopportarsi per l’acquisizione delle aree edificabili da destinarsi alla realizzazione di interventi di carattere residenziale volti all’attuazione della riforma economico-sociale:

· Aree edificabili residenziali della prima cintura    €  120,00 –   € 250,00/ mq.
· Aree edificabili residenziali periferiche                 €    80,00 –  € 150,00/ mq.
valori da ponderarsi in relazione ad elementi posizionali nonché eventuali servitù attive o passive, elementi che possono incidere negativamente o positivamente sul valore delle aree; 

3.   di stabilire che:

· per quanto riguarda le aree produttive del P.I.P. il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,65 al mq. corrispondente al valore di acquisto sommato al valore delle spese vive di acquisizione; 

· per quanto riguarda le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,43 al mq.; 

· per quanto riguarda le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 18,00 al mq., valore calcolato sulla base della perizia tecnico-estimativa redatta dall’Agenzia del Territorio di Vercelli in data 18 aprile 2007, asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Vercelli in data 7 giugno 2007;

· per quanto riguarda le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato nel marzo 2008, il prezzo di cessione sarà determinato dal valore di acquisto dall’ASL  maggiorato del costo di urbanizzazione e del valore delle spese vive di acquisizione, fermo restando che l’alienazione potrà avvenire solo a variante urbanistica approvata;

4. di confermare che il valore da attribuirsi alla trasformazione del diritto di superficie in  diritto di proprietà è quello la cui metodologia di calcolo è stata approvata con Deliberazione di Giunta Comunale del 27.05.99, n. 245; 

5. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico  Arch. Liliana Patriarca.

Successivamente, 






LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità dei voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti, 







DELIBERA

di sottoporre ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni consiliari la presente proposta di deliberazione alle procedure di consultazione prescritte ed all’esame della I e della IV Commissione Consiliare Permanente, per l’espressione del relativo parere.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

          IL DIRETTOREDEL SETTORE

SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

(Arch. Liliana Patriarca)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere FAVOREVOLE, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. Silvano ARDIZZONE)

IL VICE PRESIDENTE

Come convenuto nella Conferenza dei Capigruppo Consiliari tenutasi in data 11.3.2009, dispone per la trattazione congiunta dei punti 10 e 11 dell’Ordine del Giorno dell’odierna adunanza consiliare.

Il Vice Presidente precisa che esaurita la discussione unitaria dei sopra cennati punti si procederà, disgiuntamente per ognuno di essi, con gli interventi per dichiarazione di voto e con le relative votazioni.

Il Vice Presidente pone quindi in discussione congiunta:

· il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto: “ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE.”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 59   del 17.02.2009, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini   di seguito si trascrivono:

1. quantificare e qualificare le aree da cedere in diritto di superficie o in proprietà con il seguente ordine di priorità: 

A:
Aree residenziali da acquisire in attuazione di PEEP:
-
comparto Cappuccini 2 - sei lotti per la realizzazione di sei edifici con una volumetria complessiva di mc 13.700 per circa 38 alloggi,  di complessivi mq 14.458 di superficie territoriale e mq 8.198 di superficie fondiaria; 

-
comparto Bertagnetta, all’interno del sub- comparto B, di superficie territoriale complessiva di mq 31.145  e una volumetria di mc. 46.718;

B: 
Aree produttivo/terziarie
· le aree produttive e le aree terziarie comprese nel Piano degli Insediamenti Produttivi e non ancora assegnate da parte di Nordind Spa, con le modalità e i termini indicati dalla convenzione stipulata in data 23/4/97;

· le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11), per una superficie fondiaria complessiva di mq. 80.898;

· le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006);
· le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate, utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato in data 13 marzo 2008 tra Regione Piemonte, l’A.S.L. “VC”ed il Comune di Vercelli, ad avvenuta approvazione della variante urbanistica;
2.
di stabilire, sulla base del listino immobiliare della C.C.I.A.A. di Vercelli n. 11 – rilevazione al dicembre 2008 -  i seguenti valori da sopportarsi per l’acquisizione delle aree edificabili da destinarsi alla realizzazione di interventi di carattere residenziale volti all’attuazione della riforma economico-sociale:

· Aree edificabili residenziali della prima cintura    €  120,00 –   € 250,00/ mq.
· Aree edificabili residenziali periferiche                 €    80,00 –  € 150,00/ mq.
valori da ponderarsi in relazione ad elementi posizionali nonché eventuali servitù attive o passive, elementi che possono incidere negativamente o positivamente sul valore delle aree; 

3.   di stabilire che:

· per quanto riguarda le aree produttive del P.I.P. il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,65 al mq. corrispondente al valore di acquisto sommato al valore delle spese vive di acquisizione; 

· per quanto riguarda le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,43 al mq.; 

· per quanto riguarda le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 18,00 al mq., valore calcolato sulla base della perizia tecnico-estimativa redatta dall’Agenzia del Territorio di Vercelli in data 18 aprile 2007, asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Vercelli in data 7 giugno 2007;

· per quanto riguarda le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato nel marzo 2008, il prezzo di cessione sarà determinato dal valore di acquisto dall’ASL  maggiorato del costo di urbanizzazione e del valore delle spese vive di acquisizione, fermo restando che l’alienazione potrà avvenire solo a variante urbanistica approvata;

4. di confermare che il valore da attribuirsi alla trasformazione del diritto di superficie in  diritto di proprietà è quello la cui metodologia di calcolo è stata approvata con Deliberazione di Giunta Comunale del 27.05.99, n. 245; 

5. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico,  Arch. Liliana Patriarca.

Il Vice Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti  pareri: 

-   della 1°  Commissione Consiliare Permanente che,  nella seduta del 12.03.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 5: Fiorentino – Grigolon – Malinverni – Mangione – Nobilucci; Voti  favorevoli 3: Fiorentino – Grigolon – Malinverni;    Astenuti 2: Nobilucci - Mangione);

-   della 4°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 05.03.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità (Consiglieri presenti 4: Borasio, Fiorentino, Tascini, Zanotti; Voti  favorevoli   4);

Le relative  comunicazioni   sono state consegnate  ai Consiglieri seduta stante.

· il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto “ADOZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112 DEL 25.6.2008, COME CONVERTITO DALLA LEGGE N. 133 DEL 6.8.2008”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 71   del 25.02.2009, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini   di seguito si trascrivono:

1. di procedere all'adozione del piano delle alienazioni degli immobili di cui al presente atto, ai sensi dell'articolo 58 della legge n. 133/2008, piano che costituisce allegato al Bilancio di Previsione 2009;
2. di dare atto che allo scopo sono stati analizzati dal punto di vista patrimoniale ed urbanistico i beni di proprietà comunale non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e sono stati individuati cespiti da inserire nel programma di dismissione del Comune distinti come segue:

A)     IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE

A1- Immobile ex scuola elementare in Vercelli – Regione Bivio Sesia  (terreno e fabbricato) con  attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici - e nel Nuovo Piano regolatore “case basse”;
A2- Tenuta “Villa Corinna” in Lessona (BI) (terreni e fabbricati); 
A3- Terreno in Vercelli - C.so Magenta, censito al C.T Fg.46 mappale 6 della superficie di mq. 710, con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano Regolatore destinazione residenziale ambito normativo “le case su strada e palazzine”;

B)    IMMOBILI  APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE DEMANIALE
LOTTO N. 1 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 581 con superficie di mq. 480, con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 2 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 817 con superficie di mq. 575 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 3 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 818 con superficie di mq. 330 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 4 - Via Galimberti  Fg. 42 mappale 722 con superficie di mq. 400 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case basse”.

LOTTO N. 5 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 659 con superficie di mq. 570 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 6 - Via Galimberti Fg. 42 mappale 663 con superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 7 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1486 della superficie di mq. 9.360 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 8 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 1487 della superficie di mq. 4.000 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 9 - Via Galimberti – C.Reffo Fg. 42 mappale 96 della superficie di mq. 480 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”.

LOTTO N. 10 - Via Galimberti – Via Asiago Fg. 42 mappale 431 della superficie di mq. 1.190 con attuale destinazione di PRG vigente -Usi pubblici- e nel Nuovo Piano regolatore “I servizi pubblici e di interesse pubblico”.

LOTTO N. 11 - C.so Magenta Fg. 91 mappale 384 della superficie di mq. 105 con attuale destinazione di PRG vigente -residenziale esterna al Centro Storico - e nel Nuovo Piano regolatore “le case del tessuto edilizio minore”

3. di riclassificare i lotti elencati al punto B come patrimonio disponibile e laddove destinati a “I servizi pubblici e di interesse pubblico”, approvandone il cambio di destinazione d’uso a residenziale, provvedere alla variante urbanistica applicando alle aree l’ambito normativo “case basse” in attuazione indiretta, disciplinato all’art 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del Nuovo PRGC;

4. di adottare, ai sensi del Regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare, il programma di vendita degli immobili sopra riportati, mediante asta pubblica, rinviando a successivo atto dirigenziale l'approvazione dei relativi bandi, le successive aggiudicazioni e l'accertamento delle entrate conseguenti;
5. di precisare che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, provvederà, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 73 dello Statuto Comunale, alla sottoscrizione degli atti di compravendita, previa verifica, ed eventuale rettifica, dei dati catastali e di visura, clausole di rito e di pratica, con dichiarazione, sin d’ora, di rato e valido;
6. di stabilire che i valori di vendita dei singoli lotti siano quelli indicati, per ciascun lotto, nelle relative perizie di stima;
7. di dare atto che per gli immobili di cui al punto A inseriti nel presente piano delle alienazioni,  per i quali la competente Soprintendenza ha già dichiarato la sussistenza di vincoli, l’efficacia della  compravendita rimane sospensivamente subordinata alla condizione che non venga emesso provvedimento di prelazione a favore degli Enti aventi diritto ai sensi di cui all’art. 60 e nel termine di cui all’art. 61, comma 1, del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42;
8. di approvare gli elaborati tecnici di variante urbanistica allo strumento di pianificazione generale conseguenti al presente atto per i singoli immobili:
· Relazione illustrativa;

· N.T.A. del nuovo PRGC: “VI. Scheda Normativa - Le radiali storiche: intorno a Porta Torino   b) La città consolidata: strumenti urbanistici in previsione delle:

· 7. Area di via Galimberti

· 8. Area di via Asiago
· Schede quantitative degli interventi:

· A38 – S.U.E. via Galimberti

· A39 – S.U.E. via Asiago

· P.R.G.C. vigente

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· P.R.G.C. vigente in variante

· Tav. P2.B - scala 1:10.000
· Tav. P3.3 - scala 1:2.000

· Nuovo P.R.G.C.

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 – modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1: 5.000

· Nuovo P.R.G.C. in variante

· Tav. 7.1 - inquadramento normativo - scala 1:7.000

· Tav. 7.3 - inquadramento normativo - scala 1:5.000

· Tav. 8.6 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 8.10 - inquadramento normativo - scala 1:2.000

· Tav. 10 - perimetrazione delle zone di insediamento commerciale - scala 1:7.000

· Tav. 11 - modificazione del tessuto edilizio e urbano (strumenti urbanistici in previsione, strumenti urbanistici in corso di attuazione, ambiti di ristrutturazione urbanistica e di nuovo impianto) - scala 1:7.000

· Tav. 12.2 - carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’ utilizzo urbanistico – Carta d’insieme - scala 1:5.000

9. di dare atto che gli immobili di cui sopra risultano compresi in contesto residenziale in ambito urbano, classificabili come aree omogenee di tipo B ai sensi del D.M. 1444/68 e dotati di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali ed i volumi/superfici utili lorde complessivamente esprimibili non superano il 10% del volume/superficie lorda di pavimento previsti dallo strumento urbanistico vigente/in salvaguardia come meglio esplicitato nella Relazione di variante a firma del Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico e pertanto la variante urbanistica non necessita di verifiche di conformita' agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni;

10. di dare atto che in conseguenza al presente atto, i beni immobili sopra riportati, oggi classificati quali beni demaniali verranno iscritti nel patrimonio disponibile in quanto non più destinati di fatto ad un pubblico servizio;

11. di far carico al Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi dei relativi adempimenti di competenza;

12. di nominare quali Responsabili del procedimento: il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, dr, Silvano Ardizzone ed il Direttore del Settore Sviluppo Urbano arch. Liliana Patriarca per quanto di rispettiva competenza.

Il Vice Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti  pareri: 

-   della 1°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 12.03.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 6: Cortesi – Fiorentino – Grigolon – Malinverni – Mangione – Nobilucci; Voti  favorevoli 4: Cortesi – Fiorentino – Grigolon – Malinverni;  Voti  contrari 1: Mangione; Astenuti 1: Nobilucci);

-   della 4 °  Commissione Consiliare Permanente che,  nella seduta del 05.03.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 6: Cressano, Borasio, Di Maggio, Fiorentino, Tascini, Zanotti; Voti  favorevoli   5: Borasio, Di Maggio, Fiorentino, Tascini, Zanotti;  Astenuti: 1: Cressano);

-   della 4° Circoscrizione che,  nella seduta di seconda convocazione dell’11.03.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 5: Anastasio – La Face – Macchetto – Caggiula - Raviglione; Voti  favorevoli 2: Raviglione – La Face; Astenuti 3: Caggiula – Macchetto - Anastasio);

Le relative  comunicazioni sono state consegnate  ai Consiglieri seduta stante.

A questo punto il Vice Presidente concede la parola al SINDACO, il quale provvede ad illustrare le proposte di deliberazione  in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione delle proposte di deliberazione da parte del Sindaco:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Candeli e Mangione
Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco

Successivamente il Vice Presidente dichiara aperta la discussione congiunta sui punti sopra cennati ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Intervengono,  autorizzati  dal Vice Presidente:
- i Consiglieri CRESSANO e FOSSALE
- il SINDACO
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Fiorentino

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Mugni e Bagnasco

Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco

In appresso, autorizzato dal Vice Presidente, interviene il Consigliere GAIETTA.


Al termine del proprio intervento il Consigliere GAIETTA annunzia l’astensione da parte dei componenti  del Gruppo Consiliare del Partito Democratico sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 17.02.2009, all’oggetto: “ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE”.

Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Pasquino e Pacella

Escono dall’Aula Consiliare il Consigliere Zanotti 
ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 27


Di seguito, autorizzati dal Vice Presidente, intervengono:
· l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi MICHELINI

· il Consigliere CRESSANO

Il Vice Presidente, in assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione congiunta ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 17.02.2009 all’oggetto: “ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE.”.
Il Vice Presidente, non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 59   del 17.02.2009 all’oggetto: “ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE.”, indice la relativa votazione.
Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 17.02.2009 all’oggetto: “ARTICOLO 172,  COMMA 1,  LETTERA C),  D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN PROPRIETA’ O IN DIRITTO DI SUPERFICIE.”;

Visti :
· il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca,  ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

· il parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile,   espresso   dal Direttore del Settore  Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Vice Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:


27

(Massa – Cressano – Pacella – Marcon – Gaietta – Forte - Mangione – Nobilucci - Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Borasio – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Fiorentino – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti – Marino)
Voti favorevoli:
            19
(Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Borasio – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Fiorentino – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Grigolon – Kotlar – Fossale – Cometti – Marino)
Voti contrari:           
              2
          (Mangione – Nobilucci)

Astenuti:
                          6
                         (Massa – Cressano – Pacella – Marcon – Gaietta – Forte)
DE L I B E R A 
1. quantificare e qualificare le aree da cedere in diritto di superficie o in proprietà con il seguente ordine di priorità: 

A:
Aree residenziali da acquisire in attuazione di PEEP:
-
comparto Cappuccini 2 - sei lotti per la realizzazione di sei edifici con una volumetria complessiva di mc 13.700 per circa 38 alloggi,  di complessivi mq 14.458 di superficie territoriale e mq 8.198 di superficie fondiaria; 

-
comparto Bertagnetta, all’interno del sub- comparto B, di superficie territoriale complessiva di mq 31.145  e una volumetria di mc. 46.718;

B: 
Aree produttivo/terziarie
· le aree produttive e le aree terziarie comprese nel Piano degli Insediamenti Produttivi e non ancora assegnate da parte di Nordind Spa, con le modalità e i termini indicati dalla convenzione stipulata in data 23/4/97;

· le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11), per una superficie fondiaria complessiva di mq. 80.898;

· le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006);
· le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate, utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato in data 13 marzo 2008 tra Regione Piemonte, l’A.S.L. “VC”ed il Comune di Vercelli, ad avvenuta approvazione della variante urbanistica;
2.
di stabilire, sulla base del listino immobiliare della C.C.I.A.A. di Vercelli n. 11 – rilevazione al dicembre 2008 -  i seguenti valori da sopportarsi per l’acquisizione delle aree edificabili da destinarsi alla realizzazione di interventi di carattere residenziale volti all’attuazione della riforma economico-sociale:

· Aree edificabili residenziali della prima cintura    €  120,00 –   € 250,00/ mq.
· Aree edificabili residenziali periferiche                 €    80,00 –  € 150,00/ mq.
valori da ponderarsi in relazione ad elementi posizionali nonché eventuali servitù attive o passive, elementi che possono incidere negativamente o positivamente sul valore delle aree; 

3.   di stabilire che:

· per quanto riguarda le aree produttive del P.I.P. il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,65 al mq. corrispondente al valore di acquisto sommato al valore delle spese vive di acquisizione; 

· per quanto riguarda le aree di ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e la Azienda Sanitaria n. 11) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 9,43 al mq.; 

· per quanto riguarda le aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura (di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data 21 giugno 2006) il prezzo di cessione delle aree è fissato in € 18,00 al mq., valore calcolato sulla base della perizia tecnico-estimativa redatta dall’Agenzia del Territorio di Vercelli in data 18 aprile 2007, asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Vercelli in data 7 giugno 2007;

· per quanto riguarda le aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate utili all’ampliamento dell’area industriale ed oggetto dal Protocollo siglato nel marzo 2008, il prezzo di cessione sarà determinato dal valore di acquisto dall’ASL  maggiorato del costo di urbanizzazione e del valore delle spese vive di acquisizione, fermo restando che l’alienazione potrà avvenire solo a variante urbanistica approvata;

4. di confermare che il valore da attribuirsi alla trasformazione del diritto di superficie in  diritto di proprietà è quello la cui metodologia di calcolo è stata approvata con Deliberazione di Giunta Comunale del 27.05.99, n. 245; 

5. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico  Arch. Liliana Patriarca.

* * * * * *     
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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